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Sto male; Griso 
lo aoh «ouo profoto, nò Aglio di prò-, 

feta; ma.oQoi a.oophio e. oriìoe mUem-
bra' che, don Rodrigo stia proprio male, 
£ . visiono aorta malattie lUlls^ qnali le 
riaorta tnedictto non tanno provveder?. 
Si poti supporrà olie le Elezioni gene­
rali «arebbero sta'e rimedio eatremo ni-
l'eatremo mal^.e die In nuova Camera 
avrebbe; lat̂ R riflurlre:ia salute, di-don 
Rodrigo. Vune . «perence, ' pur> troppo I 

' Il gran bnrooe, es6o laédoDimo, itfk 
' gettato sul carro ed eiit̂ er& nel latta-

retto cogli altri. 

Li\..giu«titia degllifugmlni ih,a preva-
' nula qfuetla -di. Dio, -

Ed ora f 
I{'u9^o che potè più di Camillo Benso, 

Cavour, più,di. ĉ naoti GoniSiglierl .della 
Corona ebbe' il'ti^gpo .d'ji^iji, è 'ati;elto. 
à mendicare l'appoggio idei cìiiitiidenti, e 
più ,essl gli sbattono <le>.'.iior4e -in fa«iiia 
e pili eglliniiiste, come un -rnsoddcante 
di .mestière.' 

Oli ufficiosi più, prodighi: dl.applaiqgi 
al grnnde mtnisti'o e plii projiSoi ,di 
sdegno e d! ioBÌnoa!)|am ordl.'iqiperti-. 
uenze nll'opposisien'e e ai perlodicl'^be 
ne soste/igpuo l'immutato program.nìa ; 
gli- ufflcioa) han ,Rie!so il CÌIIÎ ÌQ e si BOD 
coperti il-«apoidj.cenere. . , 

Dalle altesze seneneidel libello, i<ira-
sformisti bau raccolto il-volo siiirnmile 
te/ra dei pentimenti e délb pre-
gbieTa. 

Troppo taidl. 
* « * 

Se e quanto ps^sa -«nc^ra. durare 
queat'-agODÌa ttvsformista ohe .gii dura 
dal- 5 marzo' 1886,-io' sa il, solo p̂rosi-
.dento del Consiglio. 

.Se e quanto possa-ancora durare,}a 
irresponsaailitài l̂ - vioe reggenza -.del-
l'onor,- 'Depretia, lo- sa ei rolo. 

E piire..,. il 6 Tuarzo I Quanti furono 
i saoriScati,, dalla volontà ministeriale 

, nell'iElezioniiigenerali? quanti si-ritira-
rpBoa vita privata, -anzi^aha 'tentare 
la prova delie urne? 

'V'adiamo up po' nell'opposizione, di 
' Sua Mitesti. . ; 

•Votarono contro il PoverjiO'—.nella 
votazione dui 5 marzo o-'iuon rientra­
rono nella Camera in questa dooimosc-
sta' IiegislatUr'a : 

Antoaibon,v Aperti, Bsisini, 'BpiiaccI, 

1 A f P S ' N S X O a ' 

Borghi, Borsari,! Caperle, Capone,.Car-
P'iggiani, Castellatzo, Cavalli, Del Zio, 
Dotto, Qiovaguoli, Oinriati, Marazio, 
Mori,' Musini, Nervo, Orsetti, Parenzo, 
Pellegrini, Saoguinetti, Severi,' Simo-
nellì, Simoni, Sqiiaroii,la,'Tecobio, Tiva-
roni, eco. 

II. risultato della .'vot,axi(}̂ e .gart ap-i 
pelle nominale. sull' órdine del giorno 
yMordlni. fu — come si sa \— il se-

i^uente : 
Presenti . . . 470 

,Yp,t»nti .. . . , , 4 6 9 
Risposero->si 24*2. 

. Risposero no S37 
Si. astenne ' 1 

QUI HResofónto ^arl̂ am.intare nòta : 
(la- Collera, <ippr(it)« •»->. ,Co»»pi««(i, tu'-
vimnaagitaMam). 

» 

Con .t»n.ta.;mpso.,di.,morti, itf>lunl-4ol 
quali, gsdevana nella Camera) di.-.moUa 
-re)inta!iiat>e,- il' Ministero si' seftte uiale 
Acme dopo il. B marzo ; e n6n lo' dissi­
mula, mentre allora io'diiaimulò. 
. Io .non sooo;iprafala, mia-.sto prepa­

rando il necrologio al trasformismo. 
C. F. 

Oh t ma(;gior.anza. Ot>! fusione degli 
elemepti afAnil 

Si iqcomiucia a,parlare che i mini­
stri'Coppiiio « Grimaldi si ritireranno 
0 saranno ooogedati. 'É naturale, sono 
Une uomini di sinistra, al qv.all toccò 
.Ìl;oas(},della piattaforma. Quando l'on. 
Depretis mise iliivagone del Governo 
-solla piattaforma del trasformiamo, t 
detti ministri stando seduti al loro po­
sto'di sinistra,, si. tròvarPDO. a destra^ 
Finché un grosso gnuppp di.sinistra:for-

-mava parte della maggioranza î potarono 
'bene 0 male' sussistere; ..ora t)ggi che 
l'dlémento di dèstra i rinforzato, suc­
cede che non lo,possono. pi|ù. TocoberÀ 
losteBsq,airon, Depretis?. E il-Mipgbetil 
ohe lo sostituirà,'quanto-potrà sostenersi? 

Non era meglio oo|le elezioni-r^iffor-' 
zat-s l'elemento di sinistra, unipo che 
rappresenti i li.ispgni veri e la grnpde 
ii)(iegiprwa-':d9l'-.paese ! 

BATTÀGLIA f AMORE 
SCONFITTA. 

yadeva' ih Mie, LBgglù-l!oriz^Utè>im< 
porporato dagli.' Ultimi V>aggi''aveTa un 
colare intonso comèdi sàngue' vivo di-, 
gradante „nell' araqoiato e nel violetto ; 

, qualche bagliore vivido, travei^sava a 
gulzii le pochp nuvole blancho,'è sposso 
vaganti pel grande spazio azzurro del 
cielo sereno ; e a cagiono della oaldara 
soffocante onde, nella giornata il solleone 
di luglio aveva riarsa la campu'gna, si 
elevavano, nell'ombra dai prati è dai 
fossi vapori don î j e ondate' di tìdori 
acri e mai.sani lentamente, pel n^suo 

' imovimeoto dell'aria; si allargavano. 
"Già per la via del giardipo coperta 

, dal pergolato a viti e chiusa'ai lati ila 
rosai e da gelsomini, le tenebre inJiam-
bevano ; è solo a traverso il -verdeggia-
mento oupo del fogliame qualche poco 
di luce' filtrava a stento. Ma la signo­
rina Elisa, poiché il racconto era inte­
ressante, e poiobé il passo che leggeva 
era commovente, si ostinava nella let-

PEL EITOOTO 
AL COLLEGIO.UNINOMINALE 

Come ubblanno 'annunziato, l'on. Ni-
opterà hif preeoistato alla Camera il 
dlsegpo già promesso per l'abolizione 
dello' scrutinio di lista, ' 

Eccone il testo: 
. Art. l .Sono abrogati gli articoli 44 

e 45'della lettge elettorale polittost 124 
settembre-ISS!}. 

A r t / 2 | li numero: dei collegi eletto­
rali--ipolittol - per' tutto II- regno ò di SOS. 

. ti'eiezione-dei deptitati-'sarà'^fatta a 
acrutinio uninoniìnale. 

Art. 3. Niun collegio elettorale potrà 
-BOBlp'fiéndiire territórll opparHsenti a 
provinole diverse. 
. Art,.4. CompatìbllmePte'-«on l'arti­
colo precedente,'il riparto-del territorio 
del v«g00'in collegi verrà .fattdl in-prò-
porzione della .popillazione» legAlmehto 
accertata -oull'eltlmoiseasiafento. 

Art, 6. iDootro-Otto giorni dalla'p^)-
mulgazipne della presente loggei sartk 
costituita ' uoai £omml<sloba. composta 
di. tre'i'.senatori, oinque deputati - eletti 
da\ presidenti, delle rispettive Cftmere, e 

, tre alti funzionari dello Stato,nominiti 
, dal 0óvèroo. 

Questa Commissiono, entro .iiia mese; 
della sua costituzione, opmplìerà la ta-' 
bella dei coìl6gl,''la"q(l»IÌ"tsW&'pubbli.' 

i'cata,-e .(-esaesecutiva per regityìdeareto. 
. Art.' 6(-iSioo al decreto realétiKs eèu-

.voca i collegi aUseleiJloniperùbaimuOva 
legislatura, le elezioni dei deputali con­
tinueranno ad essere fatte «ncondo la 

'legge del 24 setteinbra '1883; la cui 
.abrogazione per quanto rignarda' gli' 
articoli 44 e-45:avrà: effetto per l'elo­
zioni generali della XVII legislaturs. 

Ed. ceco la relazione ohe' lo, accom­
pagna ;. . . . . . 

Onorinoli colleghi I 
La proposta di mia personale injzla-

tlva che- lio l'onore di sottoporre 'alla 
benigna ' considerazione della Camera, 
ti compendia in una formula's^inpliois-
sima'; abolizione-dello scrtttiifio'di lista 
e ritorno al collegio iiniuomlnitle, 

Già -nella.'passata' legislatuìrii,'"due 
altre'volte, 'uba''propoeta'idenii^, venne 
-innanzi a voi; La prima volta' formu­
lata da un nostro collega, la seconda 

. da ifa& !g|unta, cheiay«,ra.-l'-ij>e»ri.co di 
;e3Bmipara il nuovo riparto del deputati 
: fra, i.collogi-elettorali, ei-la quale cre­
dette, suo compito di eoaminoie 1» que­
stione d l̂lo scrutinio di lista, documeu-
tandone i danni e gli inconvenienti, e 

i'.éhiedendo gM- uni.jiifglii altri'fosisferci ri-
spai'jniati aj.j^aese, prossimo allora ad 
.essere ichismato ai comizi, da cui è 
uscita .poscia la Camera attuale. 
.. Dus'i.ragioni principali -si opposero 

allora contro la proposta della Giunta 
da me ricordata ;. ja nessuna volontà 
del Governo di affrettare, alla vigilia 
dello scioglini\entq della Camera, la so­
luzione dell' im'porta'nte questiono e l'os­
servazione accampata da alcuni, che 
Hf)n,/i)5Be .possibile pr^anpoiare la,';coa-
danna'.H'ellq «óruìinió' di. lista 'dopo un 
pi;jmo eaperipento, e convenisse in ogni 
caso, dì aspettare, il secondo.. 

Ora il secondo eaperimentp à com-
, piuto, ed é riuscito tale da oonvinpero 
tutti, Qatioco-i.pochi rimasti, fedeli.al 
metodo,, asfiolutamente incompa,tibile co)i 
l'indole p lo tendenze della nostra vita 
pubblica. Il problema é posto pi-oprio. in 

tifra eoa .molta fatica degli'occhi, che 
appena potevano dlstingiiara lo scritto. 

La novella tlicèva di una géntile.fan-
ciulla, cresciuta ed educata fra' liii{-
fettuose,'pie e gentili cure della madre, 
che amorosa, coll'asempio più che coi 
.preceiti/avevale appreso l'esercizio delle 
'dpmestiòhè'vlrtfi ; la quale,'logenua ed 
idijobseÌA, un mattino di mag'gi,o, uscita 
alla càmpagea ed internatasi'Pel bosco 

Sèr 1'ombroso, seotiei-'o iimldo. ancora 
ella'notturna rugiiida,'.tra il profiimo 

dei fiori oiiizzanti'al'fi'ésbo aere mattu­
tino del maggio, fu sopraggiunta da En­
rico'. E diceva la novella coinè l'antbre, 
sorto'di subito nell'animo di qpella'ver­
gine' inconsapevole, l'avesso, una sera, 
all'ombra di' quelle piante rizzantisi nel 
candore del, plenilunio primavorile, sul 
verde tappeto odorante di timo e d^altre 
'tfiireetrr erba aropiatìohe, tral̂ ta .al gran 
passo'; 'Poi la novèlla diceva della morte 
ai quella gentile 'fanciulla, non pecJa 
vergogna del fallo che non .conosceva, 
ma pel'dolore dell'abbandono di "En­
rico. ' 

È la signorina'Elisa, che aveva nella 
lettura da prima provato astai diletto, 
e poscia s'era sentita «ascerà nel coro 
una commiserazione grande per, quella 
Infelice, come ne ebbe letta là triste e 
miser^èvole fine, non potè più a lungo 
Vinbere-l'eikiPziohè oome'flhd allora pel 

desiderio di leggere aveva fatto ; e da­
gli .occhi, già rossi e gonfl copiose le 
caddero Î Jt̂ '̂rime di sincero doloro. 

, Ed il peuii'iero dpll'avv, Ugo 1̂  ricorse 
alla mente. 

Ent stalo di domenica il.suo primo 
incontro Coll'avv. Ugo. Nell'aria tepida 
pei primi raggi del sole primaverile si 
innalzavano lenti, tonori, lietamente vi-
'yaci gli 'squilli della campagna battuta 
à festa, che chiamavano i dnvoti alle 
nsate funzioni domenicali. Per la-'via 
ripida del paesello, che si svolgevano a 
sbalzi ed a gomiti tra le piccole-pase 
addossate alla collina, salivano a passi 
lenti le contadine vestite'deli'abito nuovo, 
col velo blaqco sui nitidi e bpno,rav­
viati capelli, 'col corpo, pel dr^àgio del 
salire; curto in avanti. I giovani con­
tadini stavano ingruppo qua e là dove 
la via, facendo gomito, alquanto allar­
gata permetteva che si formasse croc­
chia senza recare intoppo a chi cam­
minava ; e fnrbescameuto s'incammina­
vano, fra loro all'avvicinarsi di qualche 
fanciulla ; e dopo che alcuno fra essi, 
quando ella passava davanti, le aveva 
inflitto un qualche grossolaPo cqmpll-

, mento da farle piegare il capo pî l ros-
'^ore, 6ghignazzava'aa rumorostiuù^até. 

via risolutiva; e.fina gramlissima mag­
gioranza dèi cl̂ r|id elettiiral.e invoca il 
ritorno bl'polidglo nnlnniniiiftlet. Questo 
concetto' é cdsl-diffu'to- ohe, a#si^{^ asse­
rirlo altamente, un teilzo eiipii'ttaento 
farebbe contrario;«l<.v;ati-;della pubblica 
opinione, 

In qvtéstò' stato di cuse.'amlbeasa una-
tendenza cosi di!oisa, il' goto lato sco­
perto della questione potrebbe essere 
questo: —• à necessario portare subilo 
alla legge elettorale lo -modiiloazionl da 
me proposte, o si può indugiare? lo 
anche a ciò rispondo, ohe non si può 
indugiare per non limitare,-, 4ra-le altre 
cose, li diritto supremo, della Corona, 
vlncolandplo in guisa dà. non poterlo 
.essa iiberampnts esercitare:;|n}pa.rocohé 
é ovvio ohe.Don.,Barobtie possilfile non. 
rioordare, ove l'abolisione non .'aviesss 
subito luogo, ohe la .questiona, esiste e 
ohe si deive .risolvere ; .e questo ricordo' 
tornerebbe .anche nel ceso in.qui la Co­
rona rcs,se,m^ssa in condiziona della ne-, 
cessila ' dello ; poso di far uso della fa-i 
colta'suprema a leldelegata dal .potere, 
quando lo ar.eda,-eonyàaure i comUI- ' 

.Oltre, a- ciò quando 1 due rami del 
Parlamentp avranno modldoato, in qoe-. 
sta pai-te, la leggo elettipnile, in . palla 
Barebbe);esautarata l'attuala rappresen-. 
tauza nazionale, poiché non trattasi della, 
maggiora o minor estensione.dol diritto 
all' elettorato, ma unioamente del pumero 
^inpre di elettori, che sarebbe ichiamàto 
a scegliere.il suo rappres.on,tsnte. . 

Sia dunque-per ques^,.come,pei; tutti 
gli altri motivi-sommaclamonte-esposti,' 

lio raccomandò vivamente a, voi, ooore-^ 
voli aollegbi',.il suddetto disegno .:di' 

Roma, 12 giugno 1886. 

0, Nkolfra, 

Parlaménto ITàzionàle 

Seduta del 18 — Pres, BiANCHiBRr; 
' Comunicasi una lettera del miulatro 

della guerra che notiilca l'esito dulie p'o-
tlzioni .trasmessegli dalla Camera, del 
Ciroolb degli ufflciali veterani 1848 49' 
In Roma, da Carmine Ferrata, del co­
mitato dèi. Voterini 1848 49 di Messina' 
ed altre l i che mirano a dare effetto 
retroattivo alla legge 2o genpaio 18)15 
estendendone l'applicazione ai militari 
pnnsionati anteriormente. 

Il ministri) dichiara'che non intende 
asdiinìeroe ' l'iAìzIsitiva per quanto gli 
stia a cuore.la sorte di tanti vecchi mi­
litari. 

GomUdlcanai le domande dei procura­
tori del Re di Brescia p di. Firenze per 
essere autorizzati il faroseg'ulre'.sentopze 
di condanna esistenti contro 11 deputato 
Monéta. 

Proolamansi'I risultaci delle.votf^zioal 
di ballottaggio per la commissiono del 
bilancio ed altre. 

Su una piccola piazzetta stavano ra-
radunati 1 giovani'èlpj^a'Ati .-quelli che 
solo si ferm'ano in pii'ese qualche breve 
tempo durante i prinii giorui'della bella 
stagione; gli'studenti che si godono le 
lunghe, accidiosa vacanze; il medico, 
giovane; da poco laureato, inflammato 
ancora dal sacro fuoco che nelle Uni­
versità gli si era acceso in'cuore per 
la sua 'óarrior?!' di abnegazione e di fi­
lantropia ; il.farmacista scettico, spar­
latore di tutto è di tutti, etorno bron­
tolone; il figlio'di un gran proprietario 
compiacPntesl delia compagnia allegra 
di quei giovani signori, allegro égli 
stesso ed ospite compiacentissimo. 

La signorina Elisa, uscendo di Casa, 
apparve all'entrata della' piazzetta, olci-
gante nella veste signorilmente sucolntii 
alto, eleganti», il passo sicuro, col velo 
nero sui bruni capfjli, ooll'occhio scuro 
e vivissimo, sorridente nellh luce rosea 
che l'ombrulllpo col suo riflesso lo met­
teva da torno; bplla. 

E quel giovani cessarono dalle usate 
facezie e si -disposero in doppia fila, 
quasi corteo d'onore, lasciandola libero 
il passaggio tra mezzo a loro, sidlutan-
dola al suo avvicinarsi ; accompagnan­
dola -cAgll sguardi dì ammirazione al suo 
allontanarsi. 

L'avvocato Ugo, ohe per la prima 
Volta la ' vodera, rimase alcun tempo 

Ortspi' dichiara phe elotto oommljarlo 
del bilancio si dimette. 

Votaci' per Ili nomina di sltre'com-
mlsslonl, ,' 

' Annunziad una. ìnterrogazionedli NI-
colera che, sopra il nuovo disastro av­
venuto a .Sàmbiaae, in>Oalabrla,'per una 
fortissima alluvionei . -. . 
' 'Depretia- risponde-choi-maoderàisoa-
'?""'' , . 'Vi ' - i 

Grimaldi a8sllìu,rà che nprosfòièVà-un 
progelto'kl rlmbòschlnieuti. 

Si dà lettura delle proposte di 'Itggo 
di Nicotera pjr'modificare'la'leg^e e-
lettorale politica, tornando ;aUa.,el,eiione 
a scrutinio .uainomlnals. 

In Italia : 
ìllcingwntemrio dui berm0eri. 
Torino 18. Pel oiPquaatenarioi d l̂ 

Bersaglitfri, il Kb réggltieptò asHeme 
atlei^ppresenfaoza di 'altri -regglUenli 
deposero 12 cî r,poe. sul monumento, a 
Lamarmora. 

Altre corone -furono deposto dai ve­
terani pid'mpntesi e savoiardi. 

Furono pronunziati discorsi applauditi. 
Poscia.;fu ..inaugurata ŝ pUa caserma 

la lapide commemorativa colL'intervento 
di Amedeo rappresèntuntb del Ì'^,'|!'BIIOÌ 
figli, molti generali, le rapprèse'uU'iize 
dell'esercito e dèlie autorità. 

Parlarono il colonoeilo del reggimento 
ed 11 sindaco applanditisaimi. Grande 
concorso .della' :papQlazi,̂ ne, 'dVazioni en­
tusiastiche ' ai'bersaglieri, 

Amedeo parto oggi per Livorno, 

1 fàilikimi in'iCàlià. ' 
Il numero dei, fi^lllmeuti dfoHlArati 

nel regno,-dorante il '1885; fa di l l l S ; 
il 'rdpporto percentuale sulla 'cifra degli 
abitanti' fu-dt'3.7Ó per 100;000, Noi 
1884 i»véde''8i 'ebbero 868 falliàiiintl, 
e ir rapporto'perc'entuale per abitanti 
fu di 3;06per 100,000. 

Il numero' d-ii falliti fu nel 1885' di 
1206 (4.0S por 100,000 ab.) e'22,865 i 
loro creditori; nel- 1884 1 neg'oziànti 
falliti furp«.o^,ip56{3,7-l-,ppr-lQ0,P00 a-
bilsnti) e'19,563 fi-tt ì bro.oreditori. 

L'attivo dlch'iarat'P 'a'iraifo .del fulli-
mah'lo' fu di L.•'33,172•;337,62'in'óòn-
fronto di uP'ptlk'Bl'V(-,''diL.̂ 47,256,352.14 
cioè 70,14 di-attivo, per 100-di-passivo; 
nel 1884 l'attivo dicbinnito ad^àtto del 
fallìmentatfa dì L. 85,487,606 in con­
fronto del passivo di L, 54,751,849 che 
rappresentano 64.82 di attivo- per'100 
di passivo.. 
; Dei 1112 fallimenti dichiarati nel 

1885, 36iJ lo fuifotap ad istanza-dei cre­
ditori u 117 d'ufflcip. nel 1884J 279 fal­
limenti furono dichiarati ad: istanza del 
fallito 473 del creditori e 147 d'oftloio. 

Ita àalttte piiblUiictt In f tntia, 
Trmiao 19;. Bai mezzogiorno del 17 

al, mezzogiorno del 18 : 
Treviso, casi . nuovi 2. 
Lpria casi, nuovi 3, 

immobile, seguitando à guardarla meq-
tre ejla s'alloptanaya, jppìto quas) da 
atuporo di contempla'ziobè,' .finché, per 
uno svolto della via, gli fu uscita di 
vista. 

E poiché,egli era amico, dal fratello 
di lei, par qpella facilità con qui nella 
rustica e semplice vita di vinaggio' si 
entra iu dimestichezza,, potè ben presto 
frequentarne la, casa ed avere e ((oderà 
di molta occasioni per parlarle, talora 
anche da solo a sola. 

Così fu che, avendo egli nella vita 
di studente molto appreso, ed essendosi 
forgiata una pratica grande nelle, fac­
cende d'apiorc, prese a circondarla di 
attenti curo a a perseguirla con parole 
oalde d'affetto, con reticenze insidiose, 
con eospiri galeotti ; è colli ocelli cer­
cando ostinatameòte gli occhi di lei, 
quasi avvolgendola tutta copie in una 
atmosfera dimore ; e eolla óoi'ivorsazipne 
interrotta da un subito moto, quasi, per 
abbracciarla, ohe uno.eguardp di lei ri-

.duceva, ad nn» strettii di mano lu.iiga.e 
carezzevole, e con frequenti doni di fiori, 
con ogni piaolora dì.uffettuosè. premura 
cercava di farle nascere in quore quel 
turbamento Indefiiiitò, di suscitarle,-nel 
sangue' quel risveglio -̂̂ vàgo di desideri 
non buno óomprosi che conducono al­
l'amore, 

(ConlÌRua). 
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I L F R I U L I 
X 

'nnovi 
^ate-'DOovi 41 
Isi nuovi V. 
locas i DUOTÌ 8. 
Ito caai nuovi 6. 

fitortfdei procedenti: 
TrsTiao 1, Lorln 1, Altivole 2, Mon-

tebeiluna I, Ronouda 1, Blese 1, Caalel 
di Oodego 1, Oavaac 1. 

Ooariti : 
Loira 1, Kieas 3< 
Vemzia 18. Italia raezianotte del 17 

a quella del 18 vi' furono OBst nuovi 3.. 
Dalla mezzanotte del 16 a quella del 

17 vi furoQO casi nuovi in Provinola di 
Veneil»!. -

Murano oasi nuovi 6, mòrti 3 del pre­
cedenti. 

Marcon casi nuovi 8 morti 8. 
Mira casi nuovi 1, 
Oavarzere : casi nuovi 1, morti 1 dei 

gioroi precedeuti. -.H 
Portogruaro oasi nuovi 1, morti dei 

giorni precedenti 1. 
FoBialta di Portogrnaro caci nuovi 1. 
Padova 17. Dal mezzogiorno del [17 

al mezzogiorno del 18 casi 1. 
Ib provincia: 
Legnaro oasi nuovi 1. 
Vicenza 17. Ieri l'altrd a ieri nessun 

caso nuovo e nessun mòrto dei oasi 
precedenti. 

la provincia: 
A Rossano non vi h pia nemmeno un 

individuo in cura. 
Bari 18. Oasi nuovi 8, di. cui 1 dei 

gioroi preoedsntii 
brindisi 18. Gasi 8, morti 3. 
Oria morti 3 dei giorni precedenti. 

All'Estero 
Oli scioperi in Belgio. 

Mons 18. La situazione 6 migliore; 
600 operai ripresero stamane il lavoro 
a Quaregnon od Fieru, 

In Frovmcia. 
Civldate^ i8 giugno. . 
La Oongiegazione di Cariti di Givl<' 

dale ringrazia. S. Eccoli, il Marchese 
YiDConzo de Bassoooutt, ctie elargì in 
giornata di lutto lire it. 200 a favore 
dei poveri di questo Comune. 

Non si può meglio dire : sia bene­
detta la memoria della coiisprtei rapita 
al cuore di S. Eicoellenza. 

La prece del povero valga e possa con-
fortara i' animo Suo. 

P a l m a n o v a , i8 giugno. 
La Commemorazióne ' 

del 50° fluniversario della fondaMom 
' dei'Bersaglieri, 

La cittì ha l'aspetto ginlivo delie 
feste. Tutti partecipano con gioia sin­
cera alla soletìnit& . dell' arma' gloriosa 
che ha segnato, un' orma iccaocellabile 
nella lotta per la nostra indipendenza, 
facendo vibrare 1 sentimenti più nobili 
d'italianità net cuore d'ogni patriotta. 

. Oli ufflciali del B° battaglione qui di 
stanza hanno in questi giorni lavorato 
a tutta fiirza affinchè la festa militare 
riesca degtià della grande giornata che 
si commemora. Bisognava, vederli con 
quale febbrile attiviti, spingevano, in-, 
nunzi i preparativi, come sapevano mol­
tiplicarsi, attenderà a tutto e con una 
versatilità pari al loro nome di bersa- ' 
glieri, accudire alla' operazioni più di-
aparate, senza esitanze, quasi.in tutta 
la loro vita non avessero trattato che 
quella materia. 

La Caserma n. 10, stanza di due com­
pagnie del battaglione, venne sovra di­
segno dei tenente aiutante maggiore 
sig. Silvio Negri, trasformata in castello 
medioevale ; rizzate tre torri merlate, 
riprodotti con fedeltà storica i veroni 
ogivali degli antichi manieri. La bufera 
d'ieri s'iucaricA di guastare buona parte 
dal lavoro, ma,' per nulla scoraggiti i 
bravi borsaglieri si rimisero alacremente 
all' opera fino dalle prime ore del mat­
tino d'oggi, onde far sparire le tracce 
laeciata dall' infuriare degli elemeiiti, 

ÀI centro del piazzale erboso silo sul 
davanti della caserma n. 10, fu eretto 
un piedestallo e collocata sovra li me­
desimo il busto in creta del prode Ales­
sandro La Marmora, fondatore del Corpo, 
vero tipo di guerriero senza macchia e 
senza paura. li busto artisticamente mo­
dellato, riproduce il valoroso soldato 
nella sua divisa di Golonnnllo dei Ber­
saglieri, ed 6 opera del signor mar­
chese Carlo Costa capitana vice-diret­
tore dell'allevamento cavalli, e del si­
gnor Silvio Negri tenente aiutante mag­
giore sopra citato. A lode dei due e-
gregi ufficiali, i quali seppero mostrare 
una volta di più come il culto dell'arte 
possa andare congiunto alla rigidezza 

da quella figura di creta spira la vita 
0 cho il lampo degli occhi ò indovinato 
in guisa che par proprio di scorgere II 
vecchio colonnello in atto di condurra 
1 suoi animosi soldati alla vittoria. 

Sul lato anteriore del rettangolo aer-
viente di piedestallo venun inolsa la se­
guente epigrafe dettata dal marobete 
Costa ; 

Bersaglieri 
Dell'or 3° Battaglione nel 9° ftegg. 

Festanti. . . ' 
Il SO' Anniversario dei Corpo -

Ad 
Alessandro La Marmora 

Divinatore 
Eroica Esempio. 

Orato animo votiamo 
Qlurlamo la fede non degenera 

Dei Fratelli ' ' 
Nel già XXXn° Battagl. Autonomo 

Caduti pel gran riscatto 
Nei loro baldi propositi 

D'indipendenza 
Di patria carili 

Perdnraturi ' 

A deatra « sinistra del piedestallo 
sorgono dei graziosi padiglioni aoatsutttl 
da pali tiveatiti di verdi rami, s alla 
sommiti del ftia[ sono formati 'leggia­
dri trofei di bandiera na'zloiiali. 

Indi si pongono attrezzi ginnastici di 
ogni specie e nel fondo a sinistra il 
palco, dove prenderanno parte lo auto­
rità e gii altri invitati che vorranno 
assistere alla festa la quale, salvo il 
permesso di Oiové Pluvio, avrà princi­
pio allo ore 4 pom. 

Vi saranno giuochi gìniiostlai d'ogni 
speoio eseguiti dai bersaglieri e entro 
apposito padiglione prenderà posto la 
Banda del 76° Fanteria, giunta da U-
dine questa mattina verso la 8 ant. 

La festa fu annunciata stamane dalle 
'salve di,artiglieria che tuonarono dagli 
spalti. '' '•-•• . 

Indi la {irìllanlé' fanfara del Batta-, 
gitone usci dal quartiere principale sito 
in Piazza''V. B. e. percorse suonando 

- buon tratto delle - vie principati della 
cltti, per recarsi ail'altro'quartiere a. 10. 
Quivi le compagnie si trovavano gii in 
grande uuiforms apprestate per la ri­
vista ohe dovea esser passata dal Te­
nente colonnello alle.orti 6 ant. Pochi 
minuti prim'a comparvero sul luogo a 
cavallo il Maggioro comandante il bat­
taglione di finteria seguito dal suo aiu­
tante, lndi.il Direttore e vicedirettore 
dell'Allevamento accompagnati dai sigg. 
capitiini e ênEinti veterinari. . 

'-Intanto il battaglióne di bersaglieri 
erasl gii schierata io ^Inea: di parata 
con la fronte'verso la caserma n. 10. 
Le trombe diedero. Il segnale dall' at­
tenti .ed apparve il 'Tenente Colonnello 
dei Bersaglieri il quale invitando i sigg, 
ufficiali del seguito a collocarsi di fronte 
alle truppa ecuierate, le passò io rivista 
percorrendone al passo la fronte. 
. Sul lato destro notai parecchi uffl-
oìail, sott'ufSciali a soldati di linea, i 
quali assistettero in tenuta di . uscita 
alla rivista, Compiuta la quale, il bat­
taglione primo disteso, formò il qua­
drato ed allora dal, lato aperto, si avan­
zò di nuovo il Tenente Colonnella %ig. 
Del Giudice cav. Michele il quale col­
locandosi all'altezza del busto di Ales­
sandro L'è. Marmora,, Con voce alta e 
fortemente vibrata pronunciò un bellis­
simo discorso tanto per la foi'mà quanto 
per il concetto. Eioordò cui) acconcie 
parole il glorioso,foddatoré del Corpo e 
quindi in una' rapida sintesi, mostrò 
come i bersaglieri abbiano' sempre cor­
risposto all'alt? ideala del suo fondatore: 
ai supremi interessi, della patria. 
' Chiuse iT suo dira inculcando ai ber­
saglieri di mantenere alte le gloriosa 
tradizioni, di imitare ;l' esempio delle 
eroiolie goste, mantenendosi valorosi e 
forti sui campi di battaglia, pii ed alacri 
'soccorritori nelle pubbtiche oalamilà du­
rante il tempo di pace. . 

Le uobilisaime e marziali parole del­
l' egregia ufficiale sttperiore furono a-
scottate con religioso silenzio, e lascia­
rono nell' uditorio profonda impressione. 
Sa la disciplina ed il luogo dove furono 
pronunciata non lo avessero' divietato, 
sarebbero state accolte da fragorosi ap­
plausi. 

Ritornate le compagnia ai rispettivi 
quartieri, fu.quindi scoperta la lapida 
apposta alia facciata del quartiere prin­
cipale, lù essa si legge la seguente iscri­
zione: 

A. V. M. 

seconda, i bersaglieri si riveraano per 
le vie giulivi od animati ed anche I 
aoldati del battaglione di linea SÒDO in 
festa perchè venne toro concessa libertà 
per la giornata, La banda dei 76° reg­
gimento fanteria percorse le ria suo­
nando lieto armonie e poscia radunatasi 
natia piazza V. E,, suona na pezzo del 
massima effetto' di concerto colla fan­
fara dai bersaglieri. 

Allo due pomeridiana' tutte la coni-
pagnle dei bersaglieri si riuoitono-'nl 
quartiere principale, dove in appositi 
stanzoni a plano terra vende Imbandito' 
il pranzo dato dagli iiffiolull al soldati, 
F> qui faccio punto' rimettendo il resto 
a lunedi, perchè altrimenti non arrivo 
a tempo di mettere alla posta la'̂ pre-
sente perchè possa partire ,col corriere, 
(..'impressiono della festa perdura.ottima, 
i cittadini plaudono ad anche il tempo 
pars che voglia farcì grazia almodo per 
questa giornata.. 

Ecco il programma dei pezii.ohs sa­
ranno suonati dalla banda del 76° sul 
piazzale degli. apattaoolli 
Marcia «Bullo Amor « . Marenco 
Sinfonia «Quglielnio Teli» Rossini 
Atto in, «Roberto il Diavolo»- Meyerb'er 
Maznrka «Cuor di donna» Strausa 
Sunto dell'atto VI: «Oariiion» Bi2et 
Danza delle ore «Qiocondi» Ponohlelll 
La Fiera di Lipsia Reber 
Sullo rive dal'Weser «Excel-

sior » Marenco 
A lunedi gli ultimiraguagli sulia festa 

del poinariggio, con 1 dettagli' della pare 
presa dai distinti ufficiali dia /l'orga-
niiiarono. • ' ' • 

.; iPoxxiloia, S giugno.' 
La Direzione,della sonala pratica di 

. Agicoltura nell'Istituto Stcfobo. Sabba-
diuiin fazzuolo, ha pubblicato il seguente 
avviso;. ... •̂  . • . 

A norma: della prescrizioni Minisla-
riali si .avvisa il pubblico che questa 
Scuola è in possesso dei seguenti appa­
recchi per darà il latte di; calce alle 
vi.ti; 

Pompa Balestrazzi . . d' Imola '' 
» Zabeo di Padova' •; 
» <jaroila . . . . di Lincea 
» friulana Perini di 'Qjine 

I Comizi agrari, I possidenti,e gli a> 
gricoltori delia, provincia di Udine che 
hanno interesse .di conoscere e provara 
i detti apparecchi nonché- di appren-' 
derae,,U'ipraticq funzionamento, possono 
rivolràtsi alla Scuola, {1 cui persanaie,' 
anfhe-l^ questa oircostunia coma, sem-' 
pre, aai;i ben lieto di pprsi a loro di<-
spoéizione. • . 

A n a e g a t a ; Il giorno H 'corr. In' 
'Villa Santina certa Saotellàn Maria n'eli 
guadare il Tagiiamento per restituirsi 
alla propria-abitRttooe venne- travolln 
dalle' acque rimanendo annegata. 

S b o r n i a fatale» Nei. giorno 13 
corr. in Ueduno curio 'Vian Q.,B. ec­
cessivamente ubbriaco c^dda sulla pub-
blioa vìa fratturandosi il cranio. Ciò fu 
causa della sua morta avvenuta''nel 
successiva giorno. 

In Città-

qui 
coli' entusiasmo delle memoria 

1 Bersaglieri 
- de! III. battaglione nei IX. reggiméiito 
il cinquantesimo anniversario del corpo 

festeggiarono 
XVIII giugno MDCOCLXXXVI 

Terminata questa prima parte della 
del servizio militare, dobbiamo diro oha festa in attesa di dare esecuzione all^ 

Ancora aal nuovo, acqne-
dottOi 11 pubblico udinése non è poi 
tanto ignorante, quanto Io si crede. Egli 
ha capito benissimo, quantunque tut-
t'al.tro che soddisfatto, il seliso 'delie 
blande parole, contenute nel cènno com-, 
parso ieri sulla Patria del frinii,'e 'già 
si dispone- a preparare il fondo per re-
rezione, a chi ne è degno,,del ,mo,nu-
mento d'insipienza idraulica. "' -

La questione - del nuovo acquedotto 
non è, ancora terminata, Sî mo solo al­
l'esordio. . I „ 

Se venne risolto li qué'ilto del. dia­
metro dei tubi (da. m. 0,80 portitto'a 
m. 0.35], non vennero però liapltiglialtri 
quesiti ben più importanti e difficili, sia 
dal lato tecnico, sia dal lato econo­
mico ; cioè quelli di un adequato scom-
paratq, di una regolata distribuzione, di' 
u'iia possibile..compensazione, ed altra,' 
delie acque, mediante l'éaist'ante' tubù-
latura, • ,/ . , 

Di tutto questa, o pubblicò intelli­
gente, nulla trovi nei progetto P|ippati, 
a quand'anche lo si volesse faî . passare' 
per un semplice prcgei,to di massima,' 
non serve allo scopo. 

Esso nulla affatto si preoccupa dai 
gravi problemi, ohe quasi sempre ac­
compagnano una ben ideata condjittura 

°é. distribuzione d'acqua. Insomma non è 
suscettibile di qualsiasi riforma, iié lo 
si potrebbe,giammai saoar,é anche se lo 
si facesse medicare coi cerotti, suggeriti 
da illustri e celebri idraulici. ' ' . 

Si prenda in mano il progettò del 
compianto a benemerito Locatelli, rìte-
>entesi alla conduttura '̂di Lazzaccp, 
Forse In quello si troveranno, sufficienti 
'etementi, studia e scienza per avere ud,a 
norma direttiva per conduttura d'acqua 
potabile. 

Non faccio commenti in merito al 

quarto periodo del surricordato oiinno. 
lì! troppo signiftc.ulvo per accorgersi In 

quale concetta aiuno tenuti gì' ingegneri 
cittedin', e qualche altro addetto allo 
stesso ufficio tecnico coittunala. 

Siamo decisamente a Cuneo, dove si 
fece la prova deli'iilumitiazione In città 
e dei fuochi d'artificii) a mezzogiorno 
pei ricevinienta del R», l'arrivo del 
quale era preaunuociato per la seM. 

C. V. 0. a. 

Secletii operala -generale»; 
II,Consiglio della Società operala, iiètla' 
sua seduta di iersara, approvò lo mas­
sime da tenersi par gii. ammotteudi.in 
Sooleti col beneficio della Cassa di ri­
sparmio ed ammise soci nuovi,. -

; * . 
Coloro i quali aspirano al beneficio 

della Cassa di risparmio sono invitati.a 
non tardare di andar dal medico ao-
clale por. la, relativa visita, perchè in 
caso contrariò vengono esclusi da tale 
favore. 

V e r r b v l a Vdlne - d i v i d a l e . 
Sóla nostro informazioni sono esatta 
l'liiaugurazionti ufficiala diìlla ferrovia 
Udiue-Oividale fu stabilita per. giovedì 
24 correrne, . . . ,', 

latiiàto OlodranUniatlco V . 
Cleoni*' ler sera ebbe' luogo l'annun­
ciata asseiQblea generala di questa tanto 
benemarita istituzione. .; 

, Il (lirattore sig. E. De. Bassa lessa 
un'ampia relazione sulla vita morale, ed 
écoiiomlaìi dell'istitatd-.'dnra&tS 'il' de­
corso anno, dimostrando > colla, prova-
dei fatti, come nell'ultimo periodo di' 
tempo, la sorti della società siensi di 
molto migliorata vuoi per aumento' nel 
numerò del soci, vuoi per la z'iladimu-̂  
strato dai dilettanti sd allievi, perca! gl-i 
tfo ai tratte.ui.menti, ordinari ai soci ,ai' po­
terono, anche elTettuare'àtcttne serata di 
beneficenza. ' ' ' ' ' ' 

"Il signor De Bassa ahiuas il Suo -dira 
raccomandando ài Soci dlcoDilutiareil 
loro appoggio ad una istituzione la quale 
cónta venti anni di,\̂ Ua, a che, sia nella, 
prospera com^ (fell'avverea fortuna, ebbe 
sempre di mira l'isttuziopè e la bene-
finuuza. L'Assemblea accolsé'con unanimi 
applausi' la fine della relazione. 
,. Sul bilancio. :,con.4untivo 188Q-venne 
letta, la.reiazictna dai Revisor,! del,Conti 
! qu'ali iivendo trovato il .tutto in piena 
regola non mancarono di esprimere uiio 
{̂ieclalé 'elogio ai-presidente dall'Isti­

tuto Signor Giulio Blnm per le-solerti 
e vantaggipsa cî ra prestate ail'Istitu-
zlono, a quipdi conclusarq per, l'appro-
vàzione del bilancio ciò che venne latto 
dall'Assemblea i Voti unaiilml. 
i '̂ Da'ùltimo -la< Diraziuna partecipata 
all'Assemblea coma il- Consiglio sociale,-
qonseguentamentp. ai voti,,espressi 'pIò 
.v.plte 'dalla, Società, avesse deiibsr.ata-dii 
duta'r'o. l'Istituto di aa] labaro .socialer: 
sotto là,.cliil insegne l'AssoclaziOna possa 
'presentarsi conveniaùtementein pubblicô  
ualla varie oicoostan;e,:iu.,cbi vianaiin-. 

, vitata. . . . " ' , ' , , ' . ...1 , :-, ; 

. La spesa a, ciò inereitte fu,d,eliberatd 
sia da ottenersi mediante una. apposita 
iiottosci'izioné tra soci, é'quinSl la'Dire­
zione si darà cura perchè una Commis-
alone abbia l'incarico di raccoglierne le 
omertà. Tutti, ,l'gr^osenti. di mostrarono la; 
loco soddisfazione p.er (aia,.,̂ 4ali'̂ àrato é 
d9pa,!crò l'Assemblea si sc|ols.e.., , : 

' fta'iscrata''Wagneriana'ài 
Circolo A r t i s t i c o , , considqrata 
nello scopo cui mirava, di puor'àre cioè 
la memoria dal genio creatore'di'Lo-, 

:hengrin, di Tabnha'uSèr'e della'frilogia 
dei NiobeluDghauii,'rliisc} ièri degna di 

, quel grande perchè 11 programma', mu-
' Sleale ' lo si seppe sci'eglièr'a' còsi da 
rivelarci.la varie fasi.attravers^ite dalla 
sua menta evoluzionista jiol produrra 
l'espressione ultima per..|ui (come affer-i 
paaiio i critici), della rifórma musi.qale : 
Lohengrin., . . 

Senorich,è ,Ia scelta stea8{i,',46i, pezzi ,e-
seguiti e tratti da un .repertòrio musi­
cale già per sua natura dj.ffioilis8Ìmoi 
néli'iiiterpretazioue poco o punto si con'fi 
coi mezzi dij istruzione di cui, ai pàò ei 
sigerà' fórnjtp un diléttante.„'y'q acusatq 
in , parte ' perciò it' mancato eletto 'ìÉ|ri 
sera di quejla ,8tupoudà partitura, ,de( 
Lohengrin '\ Invocazione » per. soprannoj 
m̂ ezzo soprano, tenore, basso, ,baritono 
e c'oro, — Ma procediamo con-;ordino." 

Preòlus'a la solenuitii.l'egrègio.maestro 
sig. F. Escher con una lettura! d'occa­
sione scritta con fine acume di critica, 
talora'entusiasta per là musioii,avveni­
rista, sempre dotta però (la lettura) ed 
id,forma letteraria elegante. E qui ini 
conceda l'egregio coùferenzieredu^ lievi 
appiinti a questa s)na bella apoteosi ,(li 
•Wagnet;. ' .'.,,'',, i l , , , ' 

Egli aiffermò. ' incldeùtàtm.enta che, il' 
fu Luigi li di Baviera dèvesi nomarla 
Lodovico II, e che "Weimar è l'Atene, 
della Germania. Ma se male non irioÒrdo,' 
tanto Luigi che Lodovico ŝon fratelli, 
germani, perchè figli aiiibedue .dol là-, 
tino yKoustus, quindi. .uno vale l'altro,' 
ta'nto più elle gli stessi ',te<les'chl,',dés.i' 

I gaang'.OQn Ludwig quésto s quel nomaj^ghi qual trattrpi 

italiano. — Quali centri poi delle scienza, 
leitere ed arti la-,.Germania parrebbe 
dovarsi ritenere Dresda, Lipsia e Mo­
naco «a'non vnnjsl da jotn fa capitale 
della Sassonia, tua non mai Weimur 
Che ad ogni modo vorrebbe dopo le lio -
minata città e quindi non a lai altri-
bnidila'i'antonqmastioi danomlitàiilona di 
Atena'gèfrnsnica, 

Ed ora riassumerò brevemente il pro­
gramma musicale,'ancheperchè II proto 
mi di.sulla voce, 
••.Mono la signora Fiappo Zilli regalata 
di ttp ricco album, che aiutò oon^sen-
tlmonto e grazia- da artista tanta l'aria 
nel /li«nz(.quanta-/{. soj;no -di Stsù • del 
Loheogrln e nel quintetto, meno il basso 
tenom*nalé'\aìg. .KIvji .ohe (ò. 'sfóédtio 
anche, ie ĵ, f sera:''della >'na vota 'vpra-
mentS'. sb'iilórditòia,'- (à'-jiarte-iiintìlbilH 
dal programma, .l̂ s.ciò qualche cosa a 
desiderare, a na dissi la causa. 

Stupendamente interpretati invece per 
finezza di colorito, e giusta espressione 
dal obncatti la sinfunia ,del Taunhauser 
per plano a quattro mani;'la Cavalcata 
della 'Walkiire per due' piani. Pensièri 
sul Lohengrin per .piano,' armonium,, 
flantu ed archij a. la marcia per dun ' 
piani ed armonium nel Taoubiiuaer, E-
aecutori principali e di mento incon­
trastato: algnoi-a'L, Rubini a'signori 
Ing. Gelmi, dott, Riva e 'V. Gonnelld. 

E qui devo chiudere con un meritato 
alcgip alla iPresjdenza ed al' m.. Escher 
(proiiiotora ed.atiim.a di questa fasta ar-
tistfcii) perchè non trascurano occasiono -
onda attrarre i soci con queliti ti-àtia-
nim«atl,''i quali'hanno il pregio d'in­
gentilire i cuori ed indirlzuaréle menti 
a mèta sempre più elevata e rispon­
dente quindi alla -vera missione del­
l'uomo intelligente. 

..= .1 : . ,ì • ',' , Q. pf^ 

tbno atraBclco,',del'»ritieiDBBo 
d e l i a Mngifi,. Eudosslà Caróìina (la 
nòta Maga di Uiirgo Viòla)conaéntenza 
U x)ttobre. 1885 della Corte d'Appallo 
di Venezia, ,veniva condannata .a sai 
mesi di carcere, ed a L. 360 da risar­
cirsi alla parte civile Magrini Ciòv. 
Batt. s Piani' Vir^inlsi pei- epe'sa a 
d a n n i , ' > • • •' -•' '• • -

I pradatli conjugi nel 17 giugno cur-
rente.richiesero l'Ufficio Iĵ cieri del 1" 
Mandamento per. darasecuzìona a quel 

f[iudioaia, a l'usciere^ signor Carminati, 
nuno iti'teatl, s'Ignori Nav'e'é Mat-

tiussi e al sig. 'Scotti procuratore dei 
Magrini, ai trasferì nella casa d'abita­
zione della .^udossia, trovò il sig, Ana­
cleto Kanardolli .maritò, e la dumc'siica 
Santa Sgrazzutti, quella che decantava 
ai conoorreuti 1 potar! soprannaturali 
dalla sua padrona. >'': • •; -' 

Ispezionata la cucina e la stanza da 
letto, non si rinvc-nnero che pochi og­
getti da: potar sequestrarci . 

I-I .''Parò, siccome si.sDpava ,che nei beati 
.te^pi in cui. la Pudòs îa esercitava il 
meSliera, (carpendo'quattrini ài gonzi) 
aveva essi la cucina ben 'povvista di 
rame,' una stanza da Iettò che spiccava 
per la-infinità dei quadretti appesi »lJe 
pareti, per un armadio con placche-di 
O,ttona.,carico, di, bisiitterie, per un ta-
,vo|o eòo sòprapp'osto. tappeto marcatis-
slnàò per' la vivacità di colóri; per un 
copertora sfarzosa, eleganti-cuscini foe., 
cosi-.il'usoiare insistette'per. voler ispe­
zionare il piano auperiorf!. , , . 

,La,fiint,esca si oppose dicendo chela 
dui'stanze di quel piano erano affittate, 
una a certo Bozzolo Lodovico infermière 

'ài Lazzaretto, (compara della Maga), 
:l'altra ad una donn,8, < 

JSfê snno pi}rò ha",visto, sulla porta 
dalla stanzii, che si diceva .affittata al 

.Bozzolo, quella placca d) ottóne col noma 
e'ciignomé, déllH'qnale fa cenno l'urti-
Boler-l'nsorlto nella-.Patria di-jerl. ' -' 

Non avendo .potuto- co.lla buone oijo-
nere l'apertura di q'uéll'e porte, l'usciere 
mandò pel fabbro e le fece aprire. 

E strana combinazione I Nella stanza 
Ché,'n'l;',B.ózzo{a as.seriacej ̂ vqr'pr^s'o in 
ùàiCe ifèr- tener'-l*ÌBu'e'«)|ye,ars*i la 
vestaglia di psrcal che.nell'estate indos­
sava la magaj -l'̂ rn^ad^o .qon placche di 
ottone, tutte, le .bìsuiterie, altri armadi 
dei quali non fu bisogno di (orzafe le 

.aerraturf, perchè' ;aperti,- c.ontau!a.tana 

.scatolette con polveri, manicotti che la 
serva.in, .ìin momanto di.distrazione am­
mise che'arano della padrona, e persino 
lettere' intestata '<;((Ìora(a Eudossiat. 

. Sotto al letto si rinvenne tutto il 
raiiqé che In,tempi migliori abelliva la 
cucina, i'quadrst.ti pl(0 erano appesi alle 
pareti, della stanza d,.k latto, e persino 
,11 D[iazzo di fiori di'lana colorala che 
teneva,s.i|,l tàvolo,, ' ,-,, 

Il .quejla'stanza eràhvl., il cppertore 
sfarzoso,, i tappeti, cbìasaosi eoe, 

Nella stìinz» a.ffi'tt4tà alla pretesa in-
qnillha éi'ayl "sirc,à un qiilntale di,erbe 
moiJicinqK. , '. „' ' ,.'̂  ! , ' , , 

Danari .non .sé no videro è in quei 
cassétti (ove tutt'o' era disordinato) ne 
ve. ne potevaiio, essere, e so il BAzsio.lp »e 
avesse, avuti ss li sarebbe tenuti con se 
al Lazzaretto a non lasciati in lina 
stanza che die?, d'andar a', vedere ad 

http://lndi.il
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Non iivava l'asciéti aticora' lìltirìiKt^ 
la descrizioue defili ogge(l1, r,lav«nutii 
ohe furlosaneuto (perchè chiamato dalfa 
seria .e-i-noD per. cambÌDailoae-aoai«.ap»4>-
piirirebbe laggaiido- la -Ftìtria), capitò ' il 
Bozzolo, il quale con miiiaooie prateo; 
deva fossa eospesa l'eBeoatione, n^^trof fè'iit^nrénlltteDt!}/; 
fato li duro ie ae andò, e uii)(a»«Da 

.ìrabbia furibonda per non aver potuto 
.'aalirara, gli effaUi della comare,, fece 
:quoi re'siami .dà\,quali, paria, la Patria 
..di jeri'. 
,.• Abl'iamo. esposto.il,fattp,santa coni» 
jMBehti e quali! ci venne riferito, non FS-
'sendu divn,piitra competeu^a dl̂ cut^ra. la 
pretese, jifi B.of-zolo, e uou amando pò-, 

.Jemiche Inutili che non possooo ìnteres-
••'saraj.i .letjof.i.. , 

'.' A | > r o | i o 8 l t . n ' d e l ' n u o v o ^ r e -

g'oli«nieiii<0"inMHM p « 8 n Jttaib'^ 
i lca> Ci scrivono : 
& {;ii,,tia;oiS3a che il'Municipio ha 

pubblicata 1' avviso al pubblico riguarda 
i\ Ufipvi) Ilegolamauto par il diritto,di 
pesa e inigara pubblica dei Deraalì o del 

• vino,. - • 
Questo regoliiinenlo oocilDue la rei»-

tiva tariffa ohe doveva attivarti.oautaiù; 
poraiieamoiite all'avvino siessó, è por 
ciò coloro che si servivano della pesa 

' si credevano i W ]|Ii'rillò""di' "^a|V^' Ih' 
conformità all» '̂iWo*àtBÌ'i-fri,'iifai'n<feoe 
ì pesatori, dietro ordine dell'appaltatore 
esigonof..)|-ii,iritta oo.aia.per io .pjassatu,, 

Jl pubbliè» per qtiesto.'atto oontrariji' 
a.Quantb èbba.a prasorivere il ManiolpiS,' 
fi fagna'foctafflaato e domanda uno sebi a-
("(.ibento. /'5';Vì ,- .' .' X,'; 

;^ : ; /S i l luée | ) inbb i i c i^ In B^rlnofai 
nòli s'ebbe >i li. veriflaaìriìljoessu£'lhuova 
caso di colèra. 

•*• :% •/) 'Ji\K 
Ieri s'ebbe a constatare in città nn 

caso sospetto di colera seguito da morte 
in un individuo dell'età di circa 60 
anni, domiciliato • in una casa di via 
Francesco Mautlca. 

In città corrono voci dì qualche »!•< 
tro caso, che noi riteniamo infondate. 

Furano prese tutte ie misure preoau-
Elonali onda impadire la r^ventuala dif-
fuB.iuî a dBl|?Kitb9.;,i,f j i i ì l ì - ' n j 

I l t e m p o c b e f a . Da tre glorui 
notasi Qu forte abbasB.imento di tempe­
ratura, talché non paro di essere nel 
bei miìzzo d'ostate, ma in autunno. 

Causa di tale squilibrio atmosferico, 
le ,Devi -cadpt^-e^i piii .vici.»! nostri 
affati.'-' '• ''" ' •''"• • '•" '' "" ' ' ' 

'' •m.iiréat&'hiUèÉéAi.'f 'pr'alî Ypali­
ficati oggi sulla nostra piai;za per i boz-
soli verdi, bianchi e pariSoati, in madia, 
sono'di lire-3:50. 

Qialli. nostrani lit»Y.3.65 e 3.70. 

ntm^ÌKf'yiÉUltfè». p'r'ogrMn)'!' 
' dai possi musicali che eseguirà la Banda 
dei 76° regg. fanteria, domani' 'daire ore 
7 l''i aU^i9'pom., sotto la Loggia Mu­
nicipale.'; l, •_ , •. . . :.•:/,•••'••'• 
X. Marcr4,><A Udina.» ' 'tbliBa i.i 

Ma:urka «Cuor di donna» Stranss 
Sualó.dBll'.atto iquarto 
« Cjmen.» _ , Biiet 
•'"'•'̂ -'•'̂ ntené.-'Dalbalfò ' ' 

Mareooo ' 
il 

accòlti noi Civico spedala di Udine oon-
uoi'tono gli ««.trami ideila, miserabilità,' 
dall'appartananza di domicilio, e della 

jdamaMSA.al,gi'adO"preaaritta dalle dispo-
•iaiani',ji;ìgauti,;,.;furono assunta,a carico 
dàlia] Provinola la.sfase per la I,pira cura. 

•'>4: Dan'^- C n̂Ìb'né."Del ballò 
« Amor > 

6. Atto terzo « Roberto 
Diavolo,» K âjre(;boê  

'A^provò'le^ftte elatlorali aaimlaistra.> 
tiva per l'anno 1886 del Comune di 
• 'Carlino' ' ' • eoa eléliorl'iàS 

Tramonti di Sotto ' 
Fiigagna 

• Higolat'o 
Remiinzacco 
Dignano ' 
Porpelto ' ' 
S. Odorico 
Tavaguacco 

' Madund ' 
• Bordano. 
S. Vito di Pagana 
'OaBtsln'uóvo' - • 
' Aviaoo 
.Valleuiìaceilo,. . 
Torraàno 

-•PaliBsnova- - — ^ 
Barda 

I A-cba;.-), ' , ;•-, 
•Premi'rlaeeo 
Montereale 
t^asianrsShìa^dhaspo "' '»', 

A m pozzo 
..•.Suttrio 
' 'Earcetta 

8. Passo calére « Il 60° an-
niversafiodei Bersaglieri^ ItopeS; :.-•• 

'[ -Jv ,^i.'. ,''•,•'• ;Jl-.'cop<r'mosica 
'' «; • - iopes. 

P a r t o m u l t i p l o . La-moglie di 
di».an.insegnante della- città,- abitante 

;in via Qemona, sgravavasi ieri di tra 
••femmine, perfaltapSnti y,IV9,'.ff ^P^^^,' 
.' La puerpera'sta'pure Tieiilssimó. 

. ' ^ • • 5 / * ' -ì / f, -: 

• A t t i «fell^ JDepAtaxi | ^ ^ Ò T . ^ 

'• 'di t l t u n e . ' 

,J Seiuta del giorno i5 gnigni) Ì886. 

'\ La Deputazione provinciale nella se-
•';-duta odierna autorizzi) i pagamenti cbe 
^iseguono, croè'!̂ '<"•*''•'t''-''' i''̂  *•!:;'' •'• 

."'. .-,-,-Ad. alcuni .Qomuai..di L. 16a;60. 
.per sussidi anticipati a domicilio a de-
ìmenti-poveri 'ed tdno'oVi/• ' • ' '-• " 
,' •••ii-'A--'dìverBÌ "esattori comunali ài 
:;;L. 867.80 quale''rata terza delia''impo-
,,'BtQ SUI tjrr^ni a .fabbricati di prpprie^ 
'i pfovinciàla,'" ^ '-,.'' , . • ' , . 
'... — All'osatlo'ra del 1. Mandamento di 

•Udine.di• I3.- 849.40 perratil terza 1888 
deH'imposXa sui redditi di ricchezza mó-

;blls a carico della Provincia,.-' 

r - Alla Direzione del Civico apedalo 
di Palmabtfvà 'di L. 3583.86"per.'dóz-
Zina di maniache •̂ povare accòlte nella 
casa su'coursala'di •Sottoseiva del mese 
di -maggio' a.'''o.«',.! •".••. 

• j - T '̂ L•'??•• s9feW.-V^- dp(t, .Giuseppe. 
di L. 60 ed al sig, FranceB(ioni dotto? 
Giuseppe di L. 20 per indeiinità di ve-

• riUcati sopralnoghi aaoitari. .:i •' - ; 
— Alla..Pr.e8Ìd6nza della Soolĵ tà oca--

raia di'CfvIdàle'di L. dOO qti'àle sussi-' 
, dio 1886 per la scuola di disegno presso' 

l.$,jggletA medesima, , -. 
— Constatata che pei 46 mentecatti 

219 

ns •• 
257 
S38 
166-
244 
149 
347 

-103 
231 
316 
60O 
• 81 
188 

-.84S-" 
181 

'24;s-
420^ 

350^ 
» 179 
»„• • 1 2 3 -

, ;(•; li >,108 
• ••||urono inoltre trìilsti altri 69 affari ;̂  

derquail*^0 di ordtpai'ia acgministrazione/ 
datti» Provincia ;[' SCrdi tutela dei Coi.' 
tSii,oi i B d'iiiièiessV'delloiieSorà'ipia! MI 
8̂ 31 .contanziosft":jaBitóliiistrititQ.;iiìó codi,-
plesso uilari n. 105. 

R dmiUit» urov.' > ',. , Il Segretario 

' V. ai«siittì;i. '> '̂  '-^.vi'- sàiwitó.-''' 
I b i K l I e t t I c I | o :<Mii|ono^ I n 

p r e s c r l x l o b e | i > Rresè 11 i i'c» rfól ari a 
Bardusco in ÌVleToafoveochib' sono in 
ve.ndita i fao-slu^iìe dei biglietti cbe.ccs-
satfo dÌ!.aVoi<;'r«ldre;d(>p'o Ili 30'gloSAo 
corr. 

II quadro oontGnsat«^.ti>tti-i datti bi­
glietti costa lire 1. 

: l l d k t < ; W . ' H r a « h a M ' l Ì t b Ì t i J i 4 
c h l r u r K o - d c i i t i i i t a d l . I ^ o n d ^ n»,, 
si or^de 'ifi, dpiréire'. tl'.'ftvvo[riir6-ird^l.lui 
clienti, che pei circostanza improvvisa-
niente avvenute, egli uou,£pir.à esservi 
in Udine, come aveva preannunaiato; 
ma- \tiyeBa ŝi troverà l n r a l ! a o t e ? r 
m e n t e Id'q\)esta'città' 'Irgiorno'di'vè^ 

§airdi.j.J8 cjrjr. ajBB««jguanti,., sabato, 
o'ma'niCB, liinedi e martedì ;~clo& : cinque 

giorni di seguito. . ; .'- > 

" R e p e t l t a - J u ' v a n t . Ci consta cbe 
per accordata coucessiope dell'illustre 
sig.-prasidanté di questo Tribtiilii'ia, dèlia 
spettabile -'Deputazione Provinciale, o 
dell'lilustr. signor Prefetto \'Ant{giUfi;. 
dica, giornale legale-ammlniatratìvo ólt'-
tadino raijcóglierà la Giurisprudenza ct-
CÌfó;P«na(̂ ''a'coi»>n(ircia(B che verrà for-

• 'maiidosi prèsso le autorità giudiziarie 
del Circolo, quella .itnin>ini,<lràttt)a delia 
Dapatazìone-provinciale, e quella amnii-
nis(ra.(it)a;caritsnzio3a del Consiglio - di 
Prétaifi)ra,'8iilla qciiile 'poi'si• verrà for< 
mando rall^a',de\la, autorità superiori in 
sede d'Appello e di Cassazione. - . . 
.-j.Qujes^a, raccolta è sepz.a).,dubblo di 
graiido interessa pei jV(i$|S{r()(i,. p̂ i Pro-

,̂ «MÌoji?<s(iV-p.ei, Comuni, por,l<) Opefe Pie, 
le! sei!; gli .Èsttltori, e noi; non' possiamo 
che lodare; l'tiiteuto duiriine porMI re­
galo speci'àle ohe intende fare alla Pró-

.vingia.Bicuri .olia .da .esso he- iraCrauno 
profitto gi'intérassati, .. 

r % '.-'' i M H B n H p H T .; 
_ Il co.. C l u t d o M i ^ n t l c à addeltò 
cóiiéolare dì ,8. M. è morto'qî esta* mtit-
tiàa'. àet Suo ^venticinqubai'niffiinno'd'età 
dopo lunga malattia sopportata con esem­
plare rassegoazioue. • [ .MI,'-.(••f.. ,.,•! 

Udine 18 giugno ISà.B': •' ' ' '•' 

Il trasportp. funebri) avrà luogo domani 
'̂- S'ab'atb-iill'a ore 7 poni.' '. ' 

siourazlona dàngll'uni cinquanta volta 
tsóto la-quotaTricavUta, bisogneràbaDe 
che essa si rifónda presso gli altri. È 
so '̂ questo - f aDloo«he> Intendiamo (ore • 
na jo';di'lu(ia.i-i .• •;.,}•• 

.Vr? gli 818 assicurati o soci di.tjjii 
i cctitrattf, scaduti )U.a<j;nltq al decaìSD, 
'appo s'tati .pagati, .dalta. Dfé-fork. nel 
1885, ve ne sono trenta^uattro di cui 
l'ansicurazione, rimontava 'a data assali 
anteriore, Dna fra epsi bìiauo sottoscritto 
il loro contratto mentre 1' associazione 
funzionava 'da .tato;].3imesi^appena lì 
che i 84 assionrati pagarono in media, 
più. di 84 premi ciascuno. Questo pe­
riodo di durata ò lalmaute eoceiionale 
qhe i l gruppo può., certamente esser 
preso coma aseinpio di una longevità 
estrema. Ora questi Si assicurati hanno 
versato in,premi, deduzione (atta dagli 
utili già avuti,',L. 4,866,669ì, i-,loro-
eredi ..hanno' riaevuto. L. 6,801,650 cioè 
quasi: \\,40p(ir cento di più del capi­
tala esborsato. 

Se si avesse potufo comperare tiaa 
.oàsL.coo,...uaa,jiersiì.dl.v.arsaoieu ti. .an­
nuali e vitalizii, abitare questa u s a per 
la durata di SfL.'autil, seuza pagare nò 
per a'fStto uè per spese di riparazioni, 
e poi, tt conti fatti lasciare ai propri 
^11 una mmtai^ dal. 40 Oi'O in Îft del 
,pr«zzo iiupiiigata 'pèÈ l'acqiiista Hi-detta 
casa, si crederebbe al certo .di aver 
fji,tto una,.buona operazlpne. l.aóe..!iasi 

'Jtinno tri'lfìTo analogia) polena la'pro-
tazione cjBé'dà 1' assioiiraziooe; fal'-b'ene, 
nel suo geppre, tanto -quanto la m-óte-

jzipne del tetfo che ci,ripara, -;- al do­
-vrebbe desiderarsi chè'<que;t'udal«gia 

fosse asJMti più tiei]̂ ueQ.t,emeni;e m4i^|ata 
di ''qui-llo%h»'non'lflf'«l!i'Wa n#f-Ci>'anti 
padri non sarebbero desolati al vedere 
i-lpro figli-^spostii anche- par qualche 
lira'Soltanto •ftllè'iutempei'ie della sta-
giiine, mentre aspougono quegli stessi 
lor Agli, volontariamente, ai rischi d' una 
disgrazia die tanto implica non solo II 
freddo, ma anche la fame I 

La, iV«i(>. Korft è compagnia mutua- I 
sdoi ~<iBsiVurati sono anche azionisti e 
e gli utili palmati ai medesimi ponno 
spesso sorpassare, dopo un dato periodo 
di anni, l'importo da essi esborsato sotto 

i/ftr"^>^ìj«'P'*'' I : • .;>".' -h:: 
Banchiere della Compagnia in Udine 

' • ' ys^i^ttldi.Vfline. < -l' . ' ,;' 
Rappresentante in Udine e Provincia 

S i lS . V O O V A I H V I A 
Via Dslloni 10 - UDINE. 

• 'li coBto.massimo di usa Foli^isa 
'presso • ' ,-: 

; LA NEW irpBK 

. & inutile lion ' 'è 'Vero, il dimostrare 
che l'àasiournzione in cjtsp di decèsso à 
eminentemente Kimuneiatrlce per gli 
eredi di oolorp cjip muóion giovani? fi! 
questa una'veriià' à tutttinota ed indi­
scutibile. Dal momentô ì cho il premio 

' annuale d'Àssicdrazione npn rappresenta 
cbe dal-due al tre per'pento dal capi­
tale assicurato, (e che qtieqto premio an­
cora 'viàó ri.Bòtto dalia' partecipazione 
degli ùtili); è evidente-johe il. cpnlrat-
tan ĵi. ohe ,;deced,<(;; entro i prliùl anni-
dèlia' s'iia asèicuràzlóne ha fatto un 

^affare- Incratlssimo peri suoi.sijcoessòrj, 
I Più difScila ppii riesce il fare un cal­
colo esatto del quanto''l'^aasicurazione 

-pos»8-!--idt7euìr-' onerosa' per cdìorò'ólia 
vivono a lango, poiché; ai dirà, se ' l'aa 

liù-peggiore delle lolmiorti. 

.- Sl̂  Tiuoirpaa, ca^almenle (1) a- Moo-
taòiton'ó tìioitl deputati dell'opposizióne 
e ministeriali di sinistra ; esaminarono 
ia'sitdaziooee riconobbero le' probabì-
'lità cbe.l'iittnale priraa^ sessione jlejia 
legislatura' ppssà anche 'ossero l'ijltima, 
qualora i diSsidonti'non cadessero lauto 
se dovesse restare Depretis, quanto so 
il.Gav.ernq>P¥ssassejall;ppp|oslzigne. 

Un ministero d'affari fa giudicato 
come la peggiore'delle soluzIòòlL ' ' ', 

. . i^a.prossima vo(azipn«.i}io<tlica. •• 

Secondo^ il ' J'att/'uita è probàbile che 
il ministecO chiedî  l'esercìzio^provvisp-
rio dei bilanci e cìie perciòiiibbialuogo 
,eu questa domanda una, votazione,poli­
tica. . ; .- ;. I , . ,1 

V ilflWe.cìreda necessaria «a,a, iio.ta-
zioiie'pales'e per cancellare la' brutta 
impresslpoe. degli ultimi voti segreti. 

Jfatrt'ttionio.smentito, , ;. • : •. 

' 'Viene smentita assolutament.é 'là''̂ o'cé; 
ripotuta testé- dal fi(i(aro,>'d*ii[i"'pó'ssl'bllB 
•matrimonio fra il priacipè' Bi Napoli e 
una.delle'figlie, dei conte! dit Parigli 

',' , ' , . Jlifàn'our» dei 'tBt»i'sr«rià(ì. ' "'" 
' "V'edgPtib'smentite ie maligne insinua­

zioni di certi corrispondenti circa una 
grave scissione cbe sarebbe sorta, nel-
ròppóaizione, a oansa della elezióne a 
capo del partito dell'on. Cairoii. 
.f-Non òveroche l'oo. Crispi fibbia a 
vitto, a lagnarsene, polche egli sieas'é ha 
fatto adesione ini<ieme allo Zanardelli' ed 
sii, Baccarini, alla proposta del' Nijqotora. 
,-,Dei resto, queste lusiquazIOni','dimo­

strano quanto la compattezza o la forza 
deirpppÒBizione abbiano incominciato ad 
incutere timore alla poco salda ntaggio» 
ranzaV '-' '-' • 

I J o n d i r a 18. Notizie da Costantino­
poli dicono che la Porta è iiiquetissima 
per la concentrazione di truppa russa 
nella Bessarabia ; ha deóieo di'rinfor­
zare le difese della frontiera armena; 
È opinione genorale che. iiiircaso di 
gnei-ra la Russia indirizzerebbe! lo .sforzo 
principale sull'Asia Minora'./', ' ', • 

Ì E d l m b n r s o 18. Olad'stone' ò ar­
rivato, accolta entusiasticamente. 

S jOUdra -18. La ovazione, fatta a 
Gladstooe allorché parti da Londra-fu 
entueiastica. 

'•'Una- folla enorme lo-acciaino lungo 
flcatrade floo alla stseloTte; invasa la 
sala della stazione. , 
. vQlfdstcne lodiriszò-aioune- parole di 
rlngi^laméDto', disio che ò"-necessario 
fare concessioni all' Irlanda, 

OiadBtone,' fu salutato a tutta la sta­
zioni duo ad Edimburgo Indirizzò dap­
pertutto parole di ringraziamento. 

Hdtaomlé dèi:pnVàti 
3SK£exca.ti d i Olt tà . 

• • ' • ' • ' , ' Udine, 19 gingilo. 
Kcco i prezzi.fatti nella nostra Piaeza 

al 'm'amedto di andare in inadchiun, 

_ LhGUMI FRESCHI 
Aspara^gl . . . „ ,, —.— 
Piselli „ „ —.16 
Patate —14, 
Fagiuoli dal plano da L. —.— 

» tCgoline „ „ —,18 , 
» schiavi „ j, —,—' 

• fnUTTA. 

- ' .18 
—.16 

f ragófe B ' , -n-.SO • 
Ciliege „ '„ —.10 „ 
Marinella ~ . — „ 

.65 
- . 2 0 

POLLERIE, 
Fellastri . . . . " . da L. 1.25 a 
Pollta'India m.'. '„ „ , - , „ 

.1.80 

Capponi . , . . . „ „ .-:- „ 
Galline . . . . . . . „" ;, . 1 .— „ 
Oche vìve . , . . „ . „ -r-.60 „ '•% 

UOVAeBURBO. 

Uova al cento.', ,rd'a L.'. 4 8 0 a ''B.IO' 
Burro fresco dolp;' , , -, - 1.60 „ 1,70 

» m —.— 
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OI9P4C0I DI BORSA 

'TÔ EZafA, 18. 
Jtenditii Bai. l «eÌBuiD d> 101.86 a 100.10— 

1 Ingiio "98.08 a 93,08 .Azioni Banca Nazic-
.nals'.-r.— a —.-,-' Banca Veneta da ' — 
a 810,— Banca dì,Credito Veneta da 260,— a 
202̂ — tloi:ieià coìtriuloi)l'<rensta3i7 a '— —' 
Cotoniilcio Veneziano ~:— a 8 -..— Obblig 
Prestito Vonesia a prèmi 33.76 a SS.— 

'Camif. 
Olanda so. a li2 da aormania 8 —i da 123.26. 

a 122,60 e da 122 60 a iqa.T6 Fraocìa 8 di 
99,95 a 100.201— Belgio 8 da — » —.— 
Londra 3 da as.OB a 25,11. Svimora i 99.76' 
a lOC— e da 100 a U».2ò Vioana-Triosta 
4 d» aOO 200. 8(8 • a da —'-a . 

•'Valuti. 
Pana da 20 francb) d« — a —,— Bau-

ouoto aoiitriache d«,SOO.— a, 200.60'i 

Sconta. 
Banca Nazionale i li2 Banco di Napoli i li9 

Bsac»'Venula Banca di Ored. Vea, i-r 
TOIIINO, 18. • 

Rendita itsliana.tOl 8B j— Mobiliare 979.60 
Merld. 730,60 'Modit;67a.60 ~ Banca Na­
zionale 3274. ' . , 

MILANO, 18. 
Bendita Ital. 101117 -i- 12.— — — Morid. 

- — a — Oamb Lojidra 26031 .[2,06 
Francia da . - i - [-a— .Boriino da 128.20-. 
—.-;- PoiO da 20 ftanobi. ' ' 

HOMA, 13. 
Bandita italiana 10130 iBanca Osa, CU. 

GENOVA, 18, 
Bendita italiana toad. deb. 101.20 — Banca 

. Ii|ai.ionala 8268. — Credito wobilìae 981.— — 
Ucrid. 733.60 MediterranM —.— 

PIBBNZE, 17. 
Band. 101.60 li3 lionlra 26.10 li2 Francis 

99,97 lia —Marld. 735,76 Mob. 98S.3S 
VIEOTfAlS. • ' 'j 

Moblliam aS1.60 lÀiAbatde 114,90 Ferrotie 
AnBtr,.28l,8a Banca Nazionale 879 Naiir-, 
leoDi d'oro 10, (Cambio Fnbbl. 49 96 Calta-
bìo Londra 133.30 Austriaca 86,75 ZsccìAii 
iMperiailsg-t i 

LONDBA, 17 • 
''in l̂éss 101 1[1(! itatbnd 100 5tè Spagnuiàa 

—.( Tuteli — ~' 
PAiaai,'i8. 

Bendila 8 89.113 —' BMdrtii' S'- '--' 10i.!)3 — 
Bendita Italissi 101.86. Londra 3t3G .f-̂  — 
bigjosq 101 l|ia Italia- 1{D , Bend,-Turca 3.17 

BERUNO,, 18i * 
Mobiliate 166,— Aastiiselie 878.60 Lombardo 

187.̂ 0. Italiane 99,76 , ; 

DISPACCI PARTICO,LA.R.I • 

MILANO 19. 
Bandita itil. lOI.eOser: ÌOlor— 
Napoleoni d'oto —i—It-. • -

VIENNA 19. 
Baadlm aostriaos (i!aTt*1'35.1S draitiit)̂ . [iti.) 
83.80 id,; auitr. (CN) 110,80 Loadra --.— 
Nap. 123,501 

PABlél 18. 
Chlnitiia della sora It. 101.83' -

Proprietà della tipogra&a Id. PARÓDSCO 
BnjA.'tTi ALESSANDRO gerente respom. 

NOTIZIA UTILE 
con goranzia agl'increduli del'littgiraióBlo 
dopo il guarigione si sana i-ndìî alaî nte in 
2 od al massino 3 giorni ogni Aialatli» se­
greta di uomo e donna, sia pure : ritefiuta 
ncurabiiè ed in 20 o 3d giorni qualsiasi 
stringimento' o bruciore uretrale' senz'uso 
di • CaDdelette, noncbd le Arenel le, Ca­
tarri, ecc. 
(Vedi!; Miracolosa Injeiione.o Confetti 
i mgetUli 'Costami, in quarta pagina). 

GODCM 
Prezzo óorrcnto di concimi posti 'In 

vendita .dalia Società Anonima per lo 
spurgo 'gozzi neri in̂  Udine. 
1. Concime umano concentrato in pol­

vere inodora, per quiniàle' ".'L'. 0.— 
2. Ingrasso completò ' », .'',,',';»',2.— 
3. Materie fecali' ed orine, per ..' .'.; : 

ettolitro » 0.80 
Tal! prezzi vengono manionuti Uno al 

31 .dicem'bfe Ì'8S6. .. . ,,, „^. 
..Per, grosse . partite si accorda, uno 

sóònto; ••=*.'' J - • • ' - •--.:.' :;>' 

STABILIMENTO BALNEARE 
- . , © i - . 3 L . T T S 3 : : T i a ? 2 i 

I II 3'giugno; corr. à .st'àt*' aperto al 
pi)bblica'--'ii rinom'ato ( S t a b i l i m e n t o 
b a l n e a r e . « l e | l ' a q t i c a f o n t e d i 
l i u s n l t s c . 

Come sia efficacissima neilp malaUie 
dall'apidermido, epatite, efiiorroilii' ecc. : 
questa acqua sulfurea, e da lunga pezza 
'g'enerj>|menfe conosciuta.',', ' ; 
• Il sottoscritto • promette la maggior 
pulizia fu tutto ciò'ciie riguarda lo Sla-

.bil)mento,''camo pure, la-modioit^dei 
prezzi (alito pél'vitto 'quanto por l'al­
loggio.. . . . <•. 

Inoltre si pregia avvertire i Sigilori 
concorrenti che tiene a djsposiz'ione, 
presso il ano rooapito in ,Ponte,bbai-vet-
ture per comoditi di coloro che appena 
arrivati volassero continuare il viaggio 
per.Lusoitz senza atteadet;e.i treni dal-
i'A'uetria. r -

Poiitebbn, giugno 1886. 
8 •• , ,' " À,,2!ÀRmNL 

c m i L i E CARRI DA V Ì P E R E 

Da.'vandersi in LUSNlTii nj,qoà,ttro 
cavalli di proprietà del signor Antonio 
Oman; questi possono, venirò acquistati 
tanto tutti come uno'sólo; sono di forma 
grande e forte, razza Oi-agiiolina, e ga­
rantiti da qualunque difettò; la loro 
ot& ò da auni'8,'9, 10, Uno. di questi 
serve beuiasimo per carrozza e'gii altri 
tre par carri, omiiibui, dlllgeilzo eoo. 
Il medesimo tiene pure io vendita dieci 
carri grandi e piccoli'. Per' il prezzo 
rivolgersi dal suddetto proprietario in 
leopoldschirchen. 

Orario Jerrovidrio 
(vedi quarta pagina) 
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Le insemoni dall'Blatero per JB J^y^i si jriicevQiio esclusiyameinfente presso, l'^g^iizia Principale di Pubblicità 
JS. E. Oblieght Parigi e Boina^e per riutemo presso ì'Amtnimstrazione del nostro giornale. 

—HI I . 1 , L.. . .L..Ì U I - J - A : » — . . . — _ — . ^ — . . — — , ..- - .1.«-••••f iM..., . . ,».., , . t .»——....»- —fc—f —^—. : ~ —.«. ->.'<—:.•. , •—.—. I . . • H '. , •- '• -'- • •• ,1, ' .. . -f- .,.•„, - . • , . 

.'QQpoiiU. «destoniidell«..oelebrtt& mediohe d'Buropa niuno {lOtrà dubitare dell'effioacia di queste PILÌ.pL& SPBOIFIOHE CONTRO LIO BLENNORRA'CfjE SI REÓEN'I'r'CHÉ CRONIOHB 10 ^ 

• MJ^ Professore -Qottor ..'LITIGI ,,P.Cì.R^A. 
adotta^. dal.|lSS%,in«lJe Qliniohe di Berlino (vedi Deul»eht'Klinich di 13ertino, Meiiein ZeiUehrìfl di WarUbarg~^3'>giugnOi'1971, ISfiett^ixibre 1877, eco.^-r-i'RiteotttO'unico'sp^oiflao'per H sopradette 
malattie e restringimenti uretraii,-combalitonO'qiialtlagi stadio'infiammatorio Tesclcais, iDgurgoemorroldariiJ,' ecc. — i nostri; cinedici .con 4 soatole, guariscooo qneéteFtà^ilattie nello stato acuto, abbi­
sognandone di più per le croniche. — Per evitare faisiflcaslonl 
'Ci. n r a n m f t 4' demandar»; wmpre e non accetlar6,.ohe,quelle del professore PORTA'DI'PAVIA, della farmaolA' OT'FAVIO GALLEANI che sola ne •^poìiiedé la fedele ricetta. (Vedasi dichiara-
D i ' UììtlUtL xione dell» Ommniisslono UfQciaie di Berlin», 1 febbraio 1870. "' 

' '• Onwevólé signor'fartAàciila OTTAVIO QALLBANI, Afflano. — Vi. compiega buono'B.-N. per altrettante'i>i(/(;(«iprofe(u>jrA PORTA, non che facon p9ltereper actjùit ìedaliva, ohe da b^n'7 anni 
sperimento'nella'mia pratica, sradicandone le'Sl^nnorrajis si-recenti che croniche, ed^in alcuni casi catarri s'restringimentii uretrali, applicandoner.lliMO eoi3o da istrnìione Che troTasi segnata dal 

prof.'Pdr(a.''~'In'attesa'detl'iht^jo, con considerazione,'erodetemi dott. Banini 9i>gretarlo del-Congresso Medico, 
Le pillole coélStìoL.'»•.*«» fa scato!" - ' - • " ' » " ' • - — ••' - ' '-"— " - — • ' - i - "-"- '-'•-

, „ Pisa aiiwttembre 1878. 
ola e L, . f l .SO il. Sacon di,^ol.yere sedativa franeh* tn̂  thtta Italia. — Ognii farmiico. porta', l'istruzione cbìars..8a! >modo di usarla. —Cura completa tadicale 

delle lopradelti malattìe e del sangue, L. 36; - ^ Per camodft'.egaratÌBi^'' degli ammalati, in tut tn giorni vi-'sono distinti mM îioi che. visitano dalle 10 ant.itillo 24)9i».-.Cla«initi:«itoh«})ter«««i)rcispoà-
denea..— La .Farmacia è fornita di tutti rimedii che possono occorrere lu quaiuirqàe aorta di malattie, a ne fa spedizioneÌAIÌ ogni lichiesta, muniti,rse si rlchiede^Anche di'Gpniiglia'<meiiioo,-i«iD»(ro>' 
rimessa di vaglia postale.'—'Sdrlvere alia farmtuita n. S 4 rii O t t a v i o Oal{l«Allf,''!ltfira>lo, Via'Mirot^igilt. . •„ 

!Uven(|i,tori a UDINE: Ji'alirts, Coméllii Fiiippuizi Girolami a J)ia.«ii)2t.tuii;i,'fariì[ifeicia'^)l'd Sirena —' VENEZIA :'fidlRsc>i';dott. Zampironi — MILANO{!:Stablliiaenta CarioBrbo,ym Maraala,n. 3» 
e sm^^spcoiirsajc ^Qalj'epa Vittorio Emanuele, n. 72, Casa A. Manzoni e C., via Sala, 16. — ROMAi'vIaìPlkra, 96, e' in tatta te principali Farmacie del Regno. 

HI 

M ^ -H>*»-

WBIODEEàFpoyiA 
?«kia4 r,>ATrivl Fftitenzs Arrivi 

DA USINE A VKNKZU DAVKHKZIA ,. ArUDW» ; 
oro, 1.48 aat. Disto ore 7,20. snt. om 4.8Gaat. .diretto ora 7.88 ant 

.''«.lOknt. omnlbuB a 8,'4(S ani ! ' , 6.86 ant. omnlbns , S.e4 ant. 
ifìOM uni. '.diretto n.lAOp, ,'. ,11.06 ant. omnibus ^ * ì 8k88( P. 
, 13,60 pom oauibai „ 6,20 p. , 8.9$ p. diratta 

Ondilias 
, S l 9 p. 

omnlbiu „ 9.66 p. i ; s . y s , 
diratta 

Ondilias e , rS.OS p.. omnlbiu 
...Ili»B;p. n 9 * ^ ' . „iaiito , » .2.80 ant. 

SA DOINK A PÓN^S'BSA DA PONTBBBA AnmM»' 
gre IS,ISq,ast. 
' .••Titìlant. 

onnlb., «re 8i46.aati «te 6,80 ant. oniBlbt on.O.lQ ant 
:",i.lW9''ànt 

gre IS,ISq,ast. 
' .••Titìlant. .dljntto : » «-la-URt , j, B,ao aat. diletto 

on.O.lQ ant 
:",i.lW9''ànt 

, lO.Sttaili. 'óiìiiilb, .:.PÌ?: 
» 7.26 .p. , 6.— p. 

finnlb, 
oiuiib. 

, . 4.66 p. 
, 7.8B p. 

, 6.Bl'''p. ' dlrMto „.;,«•*'»'«.,. , 8.86 p. . diretto , '8.20 p. 

.DA ,IIDII(|B ,|A TRJUtWfl .. .inATRIESTK A UDINII 
or» a.«i|)i»t. 

. 7,ol ant 
• I s te . , . 
onmib. 

<)ie.7)87i«at. 
„ ' n . 2 1 . « t . "i^iM ' OHtilib. 

•1 ùianlb. 
dre IO..— ani. 

, 12,80 p.' 

• ¥?„f- osmlb., " M'^ f- • ' . , . 4.Wip. ddiiiilnis , 8.08 p< 
. . • •8 ,*rp. 

osmlb., 
- , •ià^'88, p:. • • •„• 8 , - p. aiuto , 1.11 ast. 

SAPONE AROWICO nGINALE;])! ERBE 
••- "̂  "'• ij iî l:Id6tf;ì>»upni 

dnalizzsto chimicamonlo - o '. riCiinV îaié dalie _ primario ospaciti mediche 
d'Europa quale miglipro di tutti per la pollo, adolr̂ rato coi migliorii^iuc-, 
cossi da oltre 18 anni contro nualunque eruzione, ipocinlnÌMiite del prtfddre; 
alia pollo, erpato, scabbia, scogliuola alla testa o alla barba, geloni, sitdore^ 
ai piedi eco. eco, — Prezzo cent.'80. ' " 

' Preg. sig. Doti, I, G. Popp — Vienna, Bognorgosuè, N. 2. "' 
Da olire 6'anni mi dlsturbavnuna eruzione alla^elle elio.quattro ropdtci 

repUc&tnmente consultati non rioscironò ô  guarire ; ricorsi aldi lei SiljpSno ; 
aromatico medicinoje di erba o no ottenni uno splondido risultato. '̂  - >' 

Onda non voiiir,incannata con conirfifi'azionì mi..rivolg<^^dirottaineiitfl a; 
lei ondo por l'unito importo mi p̂edibca' del-di ìeî leDlutaFil SAfONIÌ;!)! 
EBBE. • • ' •. i 

' Con ogni stima in riverisco . ; 
3 Amal ia FrBnz."-l>RGBAU-(Moravia),| 

Deposito in UDIX]̂ ,nelle farmacio. 4< C- C!iiim<iilll,^,Fllippti4sl-
e i r o l a i n l , CaiuKs'àiilttl, Vabirliii'Be Caiiiliilu, o nella drogliSriii 
V. Mlnlvlnl i in PORDENONE farm. IIOVIKIIO O Vara«oléili"IU 
T0LMEZ7,0 farm. «b»*'' C I I I U H I . In • GEMt>N*ATWaf:~K-.~muiJimt: 
In S. VITO farm. P. Quarlaro. In PORTOGRITARO fŝ m, A. Ual l -
plerl i 

SI lil^SEtTAIIO 
a prezzi 

Miracolosa Iniezifme 
0 Coniati, Vegetali, Cpstaazi' 

Guariscono radicalmente come per incilnto in.̂  S' "od ,al 
massimo 3 giorni le ulceri ' in genero e' Ic goiitìtì'eo rDcènti ' «ì 
0 croniche da uomo o donna, siano pure rit̂ piijji inouràbjli.;' " 

. Sanano altresì a dati corti in 20 o 30 'giorni '{'stqiigiinepiì ;, 
uretrali i pili iuvotcrati sènza uso di C^d^lettol vincono i 
flussi bianchi delie doDno|''sogregano le arenelle ;e f., to]gond,.[' 
i bruciori uretrali siccome.'mirabiimeoto diuretici od enti- ' 

.__ , ; iriiilì, 
cronici cho prenderanno i Confetti unimQpnté iill'̂ uso 'di!|-;'' 

ertilicìiti 'di primari 
ropa 0 d'Amorìcn del Sud ; visibili in Roma, via Rattazzi, 

I N, sa, priino piano, tutti i giorni esclusi i festivi dalle 2 
olle 5 poin, e'^arantito dall'autore agl'increduli' col paga '̂ 

'imentfl dopo la guarigione con trattative da convenirsi. 
Prezzo dell' iniezione L, flj.O.O,, con siringa,, nuovo si-" 1 

stoma, L. a , so , ' •• ' '-J' 
'brezzo dei' Confetti, atti allo alomaco- anche il piil' deli-'' 

cato di chi non ama l'Uso dell' iniezione, scatola dâ 50i''.̂  
L..a.ltO. Tutto con dettagliata iatiiuziqne, 

Si trovano ideila maggior parte dello farmacia le drogherie.: 
Si domandi 'a 'scenso a' equivoci,' l'iniezione o Confetti Co-
stguzi, rifiutando recisamente Si la boccetta die la 8Ci)tol|i,y 
non munite..di un'etichetta doratata colla.iirma autògrafa ' 
in nero dell'autore. 

Vendita in UDINE presso il farmacista Angnuta ' 
, Doserò alia « Fenice Risorta », cho no fa spedizione II 
I noi Regno mediante aumento di cent. 70 pel pacco postàle.'̂ ffi 

Ohiedete a tatti i Oaff̂ , Bottiglierie, Alberghi e Ristoranti 

'IL mi^ll^'KEt PElgEUVATiT'O ANTICOLUEICO 

Specialità della ditta BIFFI nUMAJSlDO & C. 

mìmmQ • 
'., Piazza > stazione, Porta Genova', N. 5 

Il migliore preservativo autiiOQleJàcQ.jmeeoHaandato da distinte notabilità della 
'Scienza Medica •• m'IiIayS[À/FKANOME/>rÈBESGÀ. ^ "= ' • • ; : 

-' JHIon confi»o«lei»eiiI-vero ilÉLiti^|ipG'Itff!f;i;<;p,|i^ d*altrè faitbrlchie che non 
.jBipno^Uro che .nocive'jopntraffazioni. — l!!§fICaE.̂ C|, éhé l^cttpl»,c|tt0j|jmK(IPQ»'^llfWia 
n âvffii DunAniuo-fu PAOLO asiFFi. 

t "Lìtìboratorio pirotecnico 
fuQfi porta Gemona, al centro del ex-Bersaglio 

con recàpito per vendita e commissioni in ViaAquUeja 
Numero 19 , 

JMi'nj, m u i mii'juu 

1S.00 
SB.00 
^5.00. 
-'.7& 
8.00 

'JaS 
'̂ .00 

I.IS'I'IIVO DIBI ffttKÌEZIi 
Rfzzi a scoppio al cento L 

> lumini variati id : > 
> lumjm 0 scoppiò id. '. *• 

Rozzoni gualnizìono .variatai.per, qgoi' pezzo > 
» > > » '» paracadute ini seta .'. . ., > 

Candele romane a sei stelle . ,. ' U . ' . . , > 
Correntini . . . . . . ' . . ' ; ' > 
•Eqochi del bengala a colori variati all'ott. . . , . . ' . : . . » —.^j 
Fuochi da giro o fissi pn guarnizione per ogni canna dà grosso calibro » , —.SQ 
Bombe a uno scoppio . '. . '. . . . '.',', 'J ' » ,,8.00 

> gioia usd Napoli da uno a sei scoppi tutti in colori variati, 
;.!yper ogni scoppio . . , . ' . . . >.'•'.' » 2.Q0 

Girandolo volanti, novità ,. . \ ; , . . . , , ',. . . . » 5,00, 
Palloni aereostàti a metri ,0.801. . . , . . . • . . t . , . . , . » —^m 

.Polvofo da; sparo per mortaretti a prezzo di febbriòo.. 
Dieìro commissione.sijsemisc^ qi^mlf^^fie lavoro assicurandone 

\inbmnMo. ' ' ,' FÒNT.AtfJOT GIUSTO. 
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fi -CI SS.'.Ss S'/Cl b S •« "" !!!liii 

t -'S'^-'-S', «5 U\B 

Ì|:i'i|t1;;i:fi';i 
e +3 PH s», 9 ' ' o ' a ' . u P 

' 'Isl^uor'f!. <?<tpiùatioo ^aiprendeii'sì.solp, airac-. 
qua ótl al Seltz. 

•Accresce l'appetito, rinvigoifjsce l'organismo,' è 
facilita la digestione. ' ' . 

'Vendesi alla Farmap^a^AUQU^XQ BOSERQ. 

più 

MNI D'ESPERIENZA, 2 0 
Le, tossi si guariscono colì'uso ideile Pillole ideila 

FQiiìce pi-eparate.i^al farmacista;i|^S|l8(o,Posf!e¥0 
dietro il,Bxi(?TBO,'Uiime. 

Una «iétkttplA-ViUè'410 «s^^esliul. 

;20 ^ ^ inRIENZA '20 
'. j|^aiM^jfrr^tianjii^i^fliir7,yKin#gr7V|i^jT-«M 

ÌH4 l " TgPOGRAPIA 

'|l!p.^rè di propria èdlKloncii 
SI ;^3fiit8Si;&XA: Horiale SélolaIè,.un Volumein 8', prezzo L.'l.&O. i 

» "TAllI : P r l u e l p l «ear;ion-isperluieia««II.,dl P'itAp.pMriMial/ 
; '. iilitUIasla^'unUolume \a S; gBfRdo,,di ÌÒOi pagine, ilinstrato .con 

•S ^ « S i ' S ' ^ ' i i •§ a e J'-' .12 figure lltograSche e ,4. favplc'colorate, .«.. fc*». . ' ,,lj 

« '='>'»3' « — " 1 a' ò "'M^^^''' ' ^i^SI^*'ft!Sf"'*'''** '••*»«•••" " » » • seguito 'alla ^(oria.di 
a ..^ '^ it«.a3 R 2^+j « .a S ^ ^ . ,Sn Zof/anè(/o, un volume di pogino 376, f,.. S.SS. 

'.D'AGQSIFINI. (1.79T-187q)H«lms!itdl •nlUta^li'dnllFvl«ill ,j i 
'daè.vohmiL;in ottavo, di.ipagino.43S-i5S4, con 19'tavole to-

••• pograficbe in litografia, I,. fi.OA. 

'„ZQIH!XT(:Ri^fl»l^>,fN|lte ed.«n'aillj^^.iiiibblicate soUo.gii m-, 
•aiiicì .d l̂l'iVccadoBiìa di .Ddinèpdiiè vplunu in ottavo di pagine 

, %XXXTfy484-a56i.con pro(iizipi)e p,,bpgi|%ga, «onché, il, tiitratto 
- del poeta.in.fotografia e sei illustrazioni in litografia, Ii,.K.90 ! 

REBUFFO: 'rnrai|e.,Reciti e i«nen«| .e f lrealavl , ' . pr̂ Ŝ f l«r., 
. pnit&.la'cpnia ,tipi), tabelle ]L.'.3.e0. 

{ KOHENiStiidl di. Nudo, L. 6. 

I i m &ASPERt :"'MoBlaul' d i eeofr^j^f» ^ e l l n ,Pv.oi;lifaU . 
il d i Ddlue,' L."6.40. 

>*fewnBa^<g,"ii«Jtuniu«tJ>ft,iiu«0|j 

'UdlBe, 1886 — Tip." Marco Bardiiiso 

file:///inbmnMo

